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1. Premessa	
1.1 Oggi è possibile promuovere e agire secondo una prevenzione dei rischi “scientifica” 
in grado di prevedere i risultati delle azioni pianificate e programmate basate 
sull’individuazione e sul controllo dei programmi tramite anche indici numerici;	

1.2 E’ indispensabile avere un sistema coordinato e condiviso nei quali tutti gli attori: 
Istituzioni, Organizzazioni imprenditoriali e sindacali e i professionisti pubblici e privati 
interni ed esterni e alle aziende e le Associazioni professionali scientifiche e tecniche 
agiscano secondo ricerche validate, teorie, politiche, metodologie e buone prassi 
condivise e riconosciute;	

1.3 Le associazioni professionali scientifiche e tecniche private, tramite i propri iscritti, 
svolgono un importante ruolo nell’individuazione delle buone prassi, delle metodologie 
applicative di successo e nell’applicazione giornaliera sui posti di lavoro, pagati dai 
datori di lavoro, di quanto indicato dalle leggi e dagli strumenti professionali adattandoli 
alla singola realtà organizzativa.	
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2. Qual’è attualmente il ruolo delle Associazioni professionali  
riconosciuto a livello Internazionale, dell’Unione Europea e Internazionale?	

2.1 Livello Internazionale e di Unione Europea	
L’ILO, l’ISSA, l’OMS, e le atre Organizzazioni internazionali ed Europee ora riconoscono che le 
Associazioni professionali possono svolgere un ruolo importante e che lo sviluppo e l’incremento 
della professionalità degli esperti privati che agiscano in sinergia con le istituzioni, le organizzazioni 
imprenditoriali, le associazioni dei lavoratori secondo codici etici costituiscono un importante fattore 
per l’applicazione efficace ed efficiente della prevenzione nei luoghi di lavoro; 

2.2 Livello Italiano 
a) La legge n. 4/2013 ha riconosciuto le Associazioni professionali non organizzate in Ordini e 
Collegi e ha definito le modalità e i percorsi tramite il Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE) per 
essere riconosciute tramite appositi elenchi come associazioni in grado di rilasciare o di non poter 
rilasciare attestazioni inerenti alla qualità delle prestazioni dei propri iscritti a tutela degli utenti/
consumatori; 
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b) Il D.Lgs.13/2013 entrato operativamente in funzione tramite appositi decreti nel 
2015 prevede l’iscrizione di profili professionali specialistici, individuati secondo la 
metodologia EQF (European Qualification Framework) negli specifici elenchi 
regionali.	
Lo stesso D.Lgs prevede l’istituzione in atto di un repertorio nazionale dei profili 
professionali dando valenza legale italiana ed europea ai suddetti profili professionali 
identificati e favorendo la possibilità d’incontro tra offerta di posti di lavoro qualificati 
e lavoratori in possesso delle specifiche qualifiche sia a livello italiano che di Unione 
Europea	
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3. Quali sono gli orientamenti della CIIP  per collaborare attivamente al miglioramento  
dell’applicazione della prevenzione nei luoghi di lavoro e negli ambienti di vita? 

3.1 Promuove l’istituzione degli elenchi nazionali dei RSPP e degli ASPP qualificati riportanti 
anche il loro aggiornamento professionale; 

3.2 Promuovere la cultura della sostenibilità e della responsabilità sociale delle organizzazioni 
tramite l’applicazione efficace della sicurezza (Safety e Security), salute, stato di benessere, 
protezione ambientale e verde urbano; 

3.3 Promuovere e partecipare a rendere la Città di Milano e la Città Metropolitana di Milano 
Smart City sotto il profilo della sostenibilità e della responsabilità sociale delle organizzazioni per 
promuovere la prevenzione dei rischi dei cittadini e delle imprese ivi operanti. 
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